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SULLA DIAGNOSI DELLA RABBIA 


L’interesse che le ricerche del Negri sull’eziologia della 
rabbia hanno suscitato fra gli studiosi è ancora così vivo, 
che io mi dispenso dal ricordare le sue conclusioni e tutti i 
numerosi lavori di controllo che in un periodo relativamente 
breve sono stati pubblicati. 

Le ricerche posteriori alle fondamentali comunicazioni del 
Negri (1. 2. 3,), non solo sono di piena conferma ai fatti che 
il Negri per primo ha messo in evidenza, e che riguardano 
la forma, la struttura, le dimensioni del parassita specifico 
dell’infezione rabica, la sua sede e la sua distribuzione nel 
sistema nervoso degli animali idrofobi, ma confermano inoltre 
l’importanza che la ricerca del nuovo microrganismo patogeno 
acquista all’atto pratico per la diagnosi rapida dell’idrofobia. 

Questa utile applicazione dei nuovi reperti è stata pro¬ 
posta prima dal Negri, in base ad una numerosa ed accu¬ 
rata casistica, e poi dal Daddi (4-5), dal Volpino (6) dal 
D’Amato (7), i quali sono ritornati sull’argomento, aumen¬ 
tando il numero delle osservazioni, che ora ha di già rag¬ 
giunto una cifra ragguardevole. 

A tutti i casi noti, io intendo ora di aggiungere un’altra 
serie numerosa, che è il frutto di metodiche osservazioni, 

istituite già da parecchi mesi. 

Con ciò non credo di fare cosa del tutto inutile, perchè il 
mio modesto contributo di fatti, unito ai risultati degli altri 
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osservatori, forma una statistica così convincente, che deve 
oramai dissipare ogni dubbio od eventuale diffidenza verso 
il nuovo metodo per la diagnosi dell’infezione rabica, del 
quale si è in questi ultimi tempi arricchita la scienza. 


* 

* * 

Il numero complessivo dei casi venuti al mio esame 
ascende a 177: su 109 ho di già riferito in modo sommàrio 
in una breve nota pubblicata nel maggio decorso, in collabo- 
razione col compagno Signor Macchi (8); gli altri rappre¬ 
sentano il materiale che io ho raccolto dopo quest’epoca. 
Numero di casi tanto rilevante abbiamo potuto raggiungere 
grazie all’aiuto degli egregi dottori Segré e Bascbieri, 
(direttori degli Istituti antirabbici di Milano e di Faenza), 
che con squisita cortesia hanno messo a nostra disposizione 
l’abbondante materiale de’ loro Istituti; ad entrambi invio 
l’espressione della più sincera gratitudine. 

In tutti questi animali sospetti che erano stati inviati agli 
Istituti antirabbici per l’accertamento della malattia, noi 
abbiamo proceduto alla ricerca del parassita del Negri, ri¬ 
volgendo la nostra attenzione in modo particolare al corno 
d’Ammone e al cervelletto, che, come è noto, sono le sedi di 
predilezione del microrganismo. 

Abbiamo fatto diagnosi decisamente positiva tutte le volte 
che abbiamo potuto riscontrare le note forme endocellulari, 
astenendoci invece di pronunciare un giudizio nei casi nei 
quali il reperto parassitario era negativo; la risposta fu 
sempre comunicata prima che ci fosse noto il risultato delle 
inoculazioni che nell’Istituto erano state praticate negli ani¬ 
mali di controllo. 

Soltanto in tre casi (vedi Tavola riassuntiva II, n. 2, 3, 47), 
che ci furono ceduti dal dottor Negri, fu da noi eseguita 
anche la prova biologica. 

In questi tre casi era stata direttamente inviata la testa 
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deiranimale sospetto (due cani — un gatto) e perciò fu pos¬ 
sibile di procedere alla ricerca del parassita mediante l’esame 
a fresco del sistema nervoso, e ci fu dato di riscontrare le 
forme endocellulari nel corno d’Ammone di quello dei tre 
animali (n. 47) che era realmente idrofobo. 

In tutti gli altri casi noi abbiamo avuto a disposizione, 
di già fìssati nel liquido di Zenker, soltanto alcuni pezzetti 
del corno d’Ammone e del cervelletto. 

Seguendo le modalità che sono adottate da tempo in questo 
Laboratorio, prima di procedere al passaggio per gli alcool 
ed alla successiva inclusione, noi abbiamo sempre praticato 
sui pezzi fissati un primo esame per dilacerazione, e con ri¬ 
sultati così soddisfacenti, che non ritengo inutile diffondermi 
alquanto sulle particolarità del procedimento. 

è 

La regione del sistema nervoso da preferirsi, a questo scopo, 
è il corno d’Ammone. Dei piccoli pezzetti di quest’organo, 
ottenuti mediante due tagli frontali, perpendicolari al suo asse 
e paralleli fra di loro (cosicché la superfìcie del taglio rap¬ 
presenta una sezione frontale di tutta la formazione ammo- 
nica), quando hanno raggiunto un grado sufficiente di fissazione 
nel liquido di Zenker, vengono lavati in acqua per pochi 
minuti. Tolti i pezzi dall’acqua, con un ago a lancetta, ovvero 
con un piccolo bisturi, se ne raschia delicatamente la su¬ 
perficie di sezione, cercando di cadere in corrispondenza dello 
strato grigio circonvoluto, e si viene così a raccogliere sulla 
lama un detrito che si dilacera con .maggior cura sul porta- 
oggetti, nell’acqua o nell’alcool assai allungato. 

In questo modo si ottengono sempre numerose cellule 
nervose isolate, nelle quali è molto facile (dopo di aver ac¬ 
quistato una certa pratica) trovare e riconoscere il parassita 
specifico dell’infezione rabica, se l’animale era infetto. 

Una tale rapida e semplice tecnica di ricerca ci ha per¬ 
messo di stabilire la diagnosi in quasi tutti gli animali rab¬ 
biosi osservati: soltanto in pochi casi, ed all’inizio del nostro 
studio, per rilevare il parassita fu necessario l’esame delle 
sezioni colorate. 

Si comprende che, se la ricerca per dilacerazione dà ri¬ 
sultato negativo, allora, prima di affermare l’assenza delle 
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forme endocellulari, è necessario includere i pezzi e procedere 
poi ad un attento esame delle sezioni colorate. 

In questi casi noi abbiamo sempre adottato il metodo di 
colorazione del Mann, perchè è quello che si dimostra di 
gran lunga il migliore per mettere in evidenza anche le più 
piccole forme del parassita. Ma, faccio notare ancora una 
volta, ben di rado fu necessaria la colorazione per stabilire 
la diagnosi negli animali idrofobi; in quasi tutti si potè ve¬ 
dere l’agente specifico nel modo assai più semplice sopra 
descritto. 

I pregi del procedimento sono così evidenti, che io non 
esito a consigliarlo nella pratico. 

Dato quindi che arrivi la testa di un animale sospetto, 
come di solito si presenta il caso agli Istituti antirabbici, si 
dovrà anzitutto procedere all’esame a fresco del corno dam¬ 
inone. Qualora non sia possibile eseguire subito questo esame, 
che invero è circondato da parecchie difficoltà, conviene fis¬ 
sare nel liquido di Zenker qualche pezzetto di corno di 
Aminone, tagliato nel modo suaccennato, e alcuni pezzetti 
di cervelletto. Questo materiale servirà, dopo qualche ora, per 
la ricerca per dilacerazione, ovvero per l’inclusione e la co¬ 
lorazione del Mann, se l’esame diretto sarà infruttuoso. 

La possibilità di eseguire tutti i metodi di ricerca sugli 
stessi pezzi costituisce, a mio credere, un grande vantaggio 
della tecnica di ricerca che io propongo, in confronto di quella 
suggerita dal Volpino (6). Il Volpino consiglia l’induri¬ 
mento dei pezzi in una soluzione di acido osmico, lavaggio 
e successivo esame di tagli fatti a mano: metodo ottimo se 
l’animale è idrofobo e perciò nel suo sistema nervoso esiste 
il parassita; ma se l’animale non era infetto, allora, per poter 
affermare con sicurezza che manca il microrganismo, è ne¬ 
cessario procedere all’esame delle sezioni colorate, e si dovrà 
ancora ricorrere a pezzi fissati in liquido di Zenker o in 
qualche miscela di costituzione simile. 

Da questo una complicazione ed una perdita di tempo, 
che si può evitare fissando senz’altro il materiale nel modo 
da noi proposto. 
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Come ho detto sopra, il numero degli animali sospetti da 
noi esaminati ascende a 177 : tra questi 163 cani, 1 2 gatti, 
un bue ed un cavallo. 

Dei 163 cani, in sei casi (vedi Tavola riassuntiva II, n. 23- 
138-149-141-146-171) non venne eseguita nell’Istituto antirab- 
bico la prova biologica, quattro volte per lo stato di putrefa¬ 
zione del sistema nervoso dell’animale sospetto, due volte per 
altri motivi. 

Nel sistema nervoso di tre di questi cani (n. 138 Gotto- 
lengo, n. 146 Pizzighettone, n. 171 Gorgonzola) fu possibile 
riscontrare il protozoo dei Negri e quindi fare la diagnosi. 
Questi animali avevano aggredito parecchie persone, che fu¬ 
rono sottoposte alla cura preventiva, colla certezza che erano 
state morsicate da animali rabbiosi. Negli altri tre casi, in 
cui la ricerca del parassita non diede alcun risultato nel 
corno d’Aminone e nel cervelletto, anche le notizie ana- 
mnestiche tenderebbero a far escludere l’idrofobia. Il cane 
n. 141 (Milano), ad es., fu ucciso perchè, investito da una 
vettura e riportata la frattura delle zampe posteriori, morsicò 
chi lo aveva raccolto. 

Degli altri 157 cani, in 95 si poterono riscontrare nel 
corno d’Ammone le forme endocellulari tipiche (quasi 
sempre evidenti anche nel cervelletto), in 62 invece non fu 
possibile metterle in evidenza. 

Per i primi 95 casi, il risultato delle inoculazioni fu di 
piena conferma al risultato della ricerca parassitaria ; gli 
animali d’esperimento contrassero l’infezione col quadro 
classico e l’Istituto formulò diagnosi in senso positivo. 

Dei 62 cani del secondo gruppo invece, in 57 la prova 
biologica escluse l’infezione; in 5 (n. 15- 28 -51 -60 -118) 
mentre fu infruttuosa la ricerca del parassita, l’Istituto an- 
tirabbico fece diagnosi positiva. 

Nel n. 28 (Voghera) il parassita venne ricercato nel solo 
cornò d’Ammone, e, malgrado la cura posta nell’esame, 
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con risultato negativo; al contrario, i due conigli inoculati 
nella camera anteriore dell’occhio, morirono entrambi in 
17 a giornata con la sindrome tipica della rabbia, confermata 
poi dal reperto parassitario e da successive inoculazioni. 

Le notizie assunte direttamente dal proprietario del cane, 
misero in luce delle circostanze di un certo interesse, che 
possono spiegare la diversità dei risultati. 

L’animale, che aveva sempre goduto di buona salute, 
mostrava, il giorno in cui fu ucciso, un certo cambiamento 
di carattere. Il padrone, venuto in sospetto, perchè in quei 
tempi si erano presentati altri casi di rabbia nei dintorni, 
lo volle mettere alla catena; ma nel far questo venne mor¬ 
sicato alla mano, non però in modo grave. Il cane rispondeva 
ancora alla chiamata scodinzolando, e, poco dopo, mangiò 
con appetito la solita razione di cibo. Malgrado ciò, fu sagri- 
ficato, e ne venne spedita la testa all’Istituto Pasteur di 
Milano, nel quale si potè provare che questo animale era 
infetto di rabbia. La malattia era però ancora nel periodo 
d’incubazione, si aveva appena un accenno dei primi sintomi. 
In questo stadio non fa meraviglia senei corno d’Aminone 
mancavano le forme endocellulari del parassita perchè, se da 
una parte è accertato che è a preferenza in questa regione 
del sistema nervoso che esse, al primo apparire dei sintomi, 
si presentano col loro caratteristico aspetto, d’altra parte è 
necessario, per ottenere questo reperto, che i sintomi siano 
bene manilesti : ciò che non mi sembra in questo caso. 

Nel cane n. 51 (Orzivecchi) il reperto parassitario fu pure 
negativo nel corno d’Aminone. All’Istituto antirabbico di 
Milano erano stati inoculati nella camera anteriore dell’occhio 
una cavia ed un coniglio. 11 coniglio si mantenne in ottime 
condizioni di salute, la cavia morì in 13 a giornata con una 
sindrome sospetta, e l'Istituto fece diagnosi positiva.-Io ri¬ 
tengo che qui si possa escludere che il cane fosse rabbioso, 
prima di tutto perchè la ricerca delle forme parassitane nel 
sistema nervoso della cavia morta non diede alcun risultato, 
e poi perchè i due conigli inoculati col virus ricavato da 
questo animale vissero parecchi mesi senza presentare alcun 
disturbo. 
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Nei caso n. 118 (Iseo), dei due conigli inoculati, uno morì 
in 17 a giornata con sintomi incerti, l’altro sopravvisse: la 
diagnosi formulata nell’ Istituto fu positiva. Sarebbe stato 
utile ed interessante istituire qualche prova di controllo, per 
decidere se il cane era davvero idrofobo, come, nel dubbio, 
io lo voglio considerare, ma questo non ci fu possibile, perchè 
non abbiamo avuto a nostra disposizione il cervello del primo 
coniglio. 

Negli altri due cani infine, n. 15 (Modigliana) e n. 60 (Arona), 
ad un reperto parassitario negativo nei corno d’Ammone 
corrispose una prova biologica senza dubbio positiva.- In pos¬ 
sesso soltanto del corno d’Ammone, il nostro responso venne 
dato in base all’esame di questa sola regione. In altre parti 
del sistema nervoso avremmo forse riscontrate le forme carat¬ 
teristiche, perchè probabilmente in questi animali era avve¬ 
nuta una localizzazione abnorme del parassita, « possibilità 
che si deve sempre tenere presente » [Negri]. 

Al nostro esame vennero anche il corno d’Ammone ed 
il cervelletto di 12 gatti sospetti d’idrofobia. 

In due di essi, n. 29 (Faenza) e n. 110 (Bollate), il mi¬ 
crorganismo del Negri si presentava con forme abbastanza 
sviluppate e di struttura tipica, così che non v’era da esi¬ 
tare nella diagnosi, che trovò poi piena conferma nella prova 
biologica. In altri sette (n. 2 - 14 - 19 - 44 - 117 - 144 - 159) la 
ricerca delle forme parassitane fu negativa in entrambe le 
regioni, e le inoculazioni alla lor volta fecero escludere che 
Fanimale lesse rabbioso. Nei rimanenti 3 gatti (n. 34- 126- 
131) si presentò uno speciale reperto, che non credo inutile 

descrivere in breve. 

Si trattava di piccoli corpicciuoli nell’interno delle cellule 
nervose del corno d’Ammone, che, in modo assai impres¬ 
sionante, ricordavano le più piccole forme endocellulari del 
parassita. Per le loro dimensioni [J< ll2, (a 1[3 per la loro 
sede nel protoplasma ovvero nei prolungamenti della cellula, lo 
scarso numero col quale si presentavano nelle sezioni, V elet¬ 
tiva colorazione in rosso col metodo del Mann, noi sospet¬ 
tammo la prima*volta - n. 34 (Lugo) —, mancando di dati 
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anamnestici, di trovarci di fronte ad un animale idrofobo 
ucciso all’apparire dei sintomi: ciò che avrehbe spiegato in 
parte l’assenza del parassita nelle cellule di Purkinje del 
cervelletto. Il fatto che i conigli inoculati col sistema nervoso 
di questo gatto si man + ennero in buone condizioni di salute, 
non era sufficiente a toglierci dal dubbio, perchè è noto che, 
sebbene di rado, qualche volta può accadere che animali di 
prova resistano all’iniezione di un virus sicuramente attivo. 

Per togliere di mezzo queste incertezze, che si ripresen¬ 
tarono nei casi n. 126 e n. 131 (Milano), e per decidere la 
questione, io ho creduto opportuno di esaminare il sistema 
nervoso di altri gatti, sani ovvero affetti da altre malattie. 
Senza entrare nei particolari, accennerò soltanto che anche 
nel gatto normale si possono talvolta riscontrare, nelle cellule 
nervose del corno d’Ammone, queste speciali formazioni 
che ricordano i più piccoli stadi del protozoo del Negri. 

Sono tali formazioni da ascriversi alla categoria dei granuli 
descritti entro la cellula nervosa e oggetto, con speciale 
riguardo agli studi sulla rabbia, di recenti lavori del Pace (9) 
e del Dominici (10)? E’ probabile; però non ho argomenti 
per affermarlo in modo reciso. 

10 ho voluto soltanto ricordare il fatto, che credo offra 
qualche interesse dal punto di vista pratico, perchè da quanto 
ho esposto si conclude che, per dichiarare un gatto idrofobo, 
occorre la presenza nel corno d’Ammone di parassiti svi¬ 
luppati, in modo che nel loro interno si possa riconoscere la 
tipica struttura. Se si tratta di forme piccole e dubbie, si pro¬ 
ceda con la massima cautela nel formulare un giudizio, e mai 
prima di aver sezionato anche il cervelletto, regione nella quale 
il microrganismo, in questa specie, si presenta così evoluto e 
così abbondante quanto nel corno d’Ammone — come ha 
fatto rilevare il Daddi e come posso anch’io confermare. 

11 bue (n. 50 Castelleone) era morto di rabbia. 

il semplice esame per dilacerazione del corno d’Ammone 
permise di rilevare un grande numero di parassiti, con una 
struttura assai evidente, molti di dimensioni davvero rag¬ 
guardevoli. # 
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Il parassita era tanto caratteristico, che non è possibile 
alcun dubbio sulla nostra diagnosi, malgrado che il giudizio 
lormulato dall’Istituto di Milano suoni recisamente contrario. 

Col sistema nervoso del bue erano stati iniettati nella 
camera anteriore dell’occhio due conigli; uno sopravvisse, 
l’altro morì in 34 a giornata con sintomi poco chiari;.l’Istituto 
fece diagnosi negativa. Io però posso affermare che questo 
coniglio era morto di rabbia, e per il reperto parassitario, e 
perchè il suo sistema nervoso riprodusse alla sua volta la 
malattia. 


Nessuna diversità quindi fra il risultato dei due metodi 
d’esame; perchè la divergenza in questo caso è da riferirsi 
soltanto ad un non esatto apprezzamento della prova biologica. 


Differenza di risultati si è avuta invece nel cavallo (n. 142. 
Madone). Mentre la ricerca nel corno d’Aminone e nel 
cervelletto non mi permise di rilevare la più piccola forma 
parassitaria, i conigli morirono in 17 a giornata, sicuramente 

di rabbia. 

Il cavallo era stato morsicato da un cane, da circa un 
mese, ed era morto, senza però mostrare una sintomatologia 

tipica. 

Questo è forse un’altro caso di localizzazione abnorme del 
microrganismo; sarebbe stato interessante ricercarlo nellte 
altre parti del sistema nervoso, ma, purtroppo, non le ebbi 
a mia disposizione. 

Riassumendo tutti questi risultati, abbiamo quindi che 
su 177 animali 106 erano rabbiosi: negli altri si può esclu¬ 
dere la malattia. Dei 108 rabbiosi, in 101 casi si potè fare 
la diagnosi col solo esame del corno d’Aminone, e, salvo 
rare eccezioni, col semplice metodo della dilacerazione. 

% • I * 

* 

-X- -X- 

Queste mie ricerche sono una piena conferma di quanto 
il Negri ha affermato già da parecchi mesi, cioè che: « Con 
« la ricerca del parassita specifico noi siamo oggi in possesso 
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« di un metodo sicuro per diagnosticare la rabbia nella mas- 
« siina parte dei casi d’idrofobia che si presentano nella pratica. 

« Quasi sempre l’accertamento della malattia sarà possi- 
« bile con il solo esame del corno d’Aminone, ed è perciò 
« sul corno d’Ammone che dapprima dovrà rivolgersi la 
« ricerca. 

« Dato che in questo si riesca a mettere in evidenza il 
« microrganismo... nelle sue forme tipiche e con la sua carat- 
« teristica struttura interna, la diagnosi di rabbia potrà essere 
« recisamente formulata, sopprimendo ogni prova ulteriore. 

« Se l’esito dell’esame è stato negativo, dovranno essere 
« attentamente esaminate le altri parti del sistema nervoso, 
« e se anche in queste non si otterrà alcun risultato, potrà 
« sorgere il dubbio che l’animale sospetto non sia rabbioso. 

« Però in questi casi di risultato negativo per riguardo 
« alla presenza di forme endocellulari del parassita, converrà 
« sempre praticare gli innesti negli animali, perchè non si 
« potrà mai escludere a priori che l’animale sospetto possa 
« essere in quel periodo dell’incubazione della malattia, nel 
« quale, pur avendo la sua saliva acquistata la virulenza, 

« mancano ancora nel sistema nervoso gli stadi del micror- 
« ganismo che si sviluppano entro la cellula, ecc. ». 

10 non posso che associarmi a queste conclusioni che ho 
voluto integralmente riportare. 

La loro esattezza e il loro valore risulta poi sempre mag¬ 
giore, se noi raccogliamo ora tutti i risultati dei diversi 
osservatori che si sono occupati dell’argomento. 

11 Negri riferisce di 88 animali sospetti; ma soltanto di 75 
potè esaminare il corno d’Ammone; 52 erano idrofobi e 
in 50 riscontrò il parassita. 

11 Volpino in 37 casi, trova in 31 le forme endocellulari, 
ottenendo una perfetta corrispondenza fra ricerca parassitaria 
e prova biologica. 

Così il D’Amato in 32 cani, di cui 28 rabbiosi. 

11 Daddi, nell’importante nota che ha pubblicata in questi 
ultimi tempi, riporta l’esito di 134 osservazioni; in 79 casi 
si trattava di rabbia e, meno che in 2, potè sempre trovare 
il protozoo specifico. 
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Tavola I. 


AUTORE 

Numero 

1 delle 

osservaz. 

Reperto paras¬ 
sitario positivo 
e prova biolo¬ 
gica positiva 

Reperto paras¬ 
sitario negativo 
e prova biolo¬ 
gica negativa 

Reperto paras¬ 
sitario negativo 
e prova biolo¬ 
gica positiva 

Negri 

75 

50 

23 

2 

Volpino 

87 

31 

6 


D’Amato 

32 

28 

4 

— 

Daddi 

134 

77 

55 

2 

Luzzani e Macchi 
Luzzani 

109 

68 

1 101 

# 

! 

71 

\ fi 

p 

• 

455 

287 

159 
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Finalmente noi, su 106 animali idrofobi, di 177 esaminati, 
abbiamo trovato il parassita in 101. 

Sono dunque complessivamente 455 casi (vedi tavola rias¬ 
suntiva n. I): in 296 si era di fronte ad animali rabbiosi, 
ed il metodo proposto dal Negri ha permesso in 287 di dare 
senza difficoltà un giudizio sicuro e sollecito ; di fatti la mas¬ 
sima parte delle osservazioni è stata rivolta al solo corno 
d’Ammone. Nei pochi casi nei quali la diagnosi non fu 
possibile, Tesarne del sistema nervoso era stato incompleto 
e limitato alle sole regioni di predilezione del microrganismo. 

Da queste cifre risulta che, presentandosi un animale 
sospetto, se si riscontrano nel sistema nervoso le forme en¬ 
docellulari del protozoo del Negri, si dovrà affermare che 
l’animale era idrofobo, tralasciando ormai con perfetta tran¬ 
quillità le inoculazioni di prova. 

Le inoculazioni però si dovranno ancora eseguire se la 
ricerca è stata infruttuosa, perchè può darsi il caso che T ani¬ 
male fosse infetto, malgrado che nel corno d’Ammone e 
nelle altre regioni del sistema nervoso la ricerca delle forme 

endocellulari sia stata negativa. 

Ma, all’atto pratico, il numero veramente esiguo di questi 
casi (3 OjO circa) dimostra quanto tale eventualità si presenti 

di rado. 


Ottobre 1904. 







532 


Voi. XXYIII. N. 34. - L. Luzzani 


12 


TAVOLA IL n 

Riassunto dei risultati ottenuti dall’esame del sistema nervoso 

di 177 animali sospetti rabbiosi. 



1 G. di Annicco. Istit. ant. Milano, I Ag. 190:3 Negai. Negat. 

n. 110. • i 

2 G. di Mede. • Spedito dire Ita- 20 id. » » 

mente dall’Uffìcia- 
ciale sinitario. 

3 C. di Vische. Spedito diretta- ■ 18 Ott. » » 

mente dal profes¬ 
sore L. Sala. 

4 C. di Solferino. Istit. ant. Milano. 27 id. Posit. Posit. 

n. 158. 

5 C. diSegrate. Id., n. 159. 28 id. » » 

6 C. di Rottofreno. Id., n. 160. 29 id. » » 

7 C. di Trigolò. Id., n. 161. 7 Nov. » » 

8 C. di Saronno. id., n. 162. 16 id. ». » 

9 C. di Treviglio. id., n. 163. 16 id. Negat. Negat. 

10 G. di Villan. d’Arda. id., n . 164. 21 id. Posit. Posit. 

11 C. di Terra del Sole. i s t. ant. Faenza, 26 id. » » 

n. 95. 

12 C. di Faenza. id., n. 96. 25 id. » » 

13 G. di Milano. Istit. ant. Milano, 26 id. Negat. Negat. 

n. 166. 

14 G. di Russi. Istit. ant. Faenza, id. id. » » 

n. 97. 

15 C. di Modigliana. id., n . 98. 1 Die. » Posit. 

16 C. di Bertinoro. id., n . 99. 1 id. Posit. » 

17 C. di Rivoltella. Istit. ant. Milano, 2 id. Negat. Negat. 

n. 167. 

18 C. di Faenza. Istit. ant. Faenza, 2 id. Posit. Posit. 

n. 100. 

[*| Nella tavola sono state adottate le seguenti abbreviazioni: 

G. = Cane , G. = Gatto, Cav, = Cavallo, B. = Bue. 
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Specie e luogo 
di 

provenienza 

dell’animale 

Istituto antirabbico 
dal quale 
vennero spediti 
i pezzi 

Data 

dell’arrivo 

del 

materiale 

* 

« Q.CE1 

Ai *r-H 

'«u 8 

O-rj CU 

3 a Z 

HO» 

3 fH.-S 

f/J flj > 

O N 

sS o o 2 

^ U 

•H 

CO ^ 

O ’■*-> _ »-H 
C CO 

Osservazioni 

O 

» 

sospetto 

w w 1/7 

tó’E cd 

M u 



19 

G. di Lugo. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 101. 

3 Die. 1903 

Negat. 

Negat. 


20 

G. di Meda. 

Istit. ant. Milano, 
n. 168. 

6 id. 

Posit. 

Posit. 


21 

C. di Bellinzago. 

id., n. 169. 

7 id. 

>► 

» 


22 

C. di Riolo. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 102. 

7 id. 

Negat. 

Negat. 


23 

C. di Penna S. Gio¬ 
vanni. 

id., n. 103. 

7 id. 

» 

— 

Non venne fatta la 
prova biologica. 

24 

G. di Palazzuolo. 

id.. n. 104. 

7 id. 

Posit. 

Posit. 


25 

C. di Treviglio. 

Istit. ant. Milano, 
n. 170. 

8 id. 

» 

» 


26 

G.di Castellucchio. 

id., n. 171. 

8 id. 

» 

» 


27 

G. di Seregno. 

id., n. 172. 

9 id. 

Negat. 

Negat. 


28 

C. di Voghera. 

id., n. 173. 

11 id. 

» 

Posit. 

I due conigli, ino¬ 
culati nella camera 
anteriore dell’occhio 
rildiceinbre,muoio- 
no di rabbia, l’uno il 
27 dicembre l’altro il 







2 gennaio. 

29 

G. di Faenza. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 106. 

13 id. 

Posit. 

» 


30 

C. di Cotignola. 

id., n. 107. 

16 id. 

Negat. 

Negat. 


31 

G. di Faenza. 

id., n. 108. 

18 id. 

Posit. 

Posit. 


32 

G. di Piacenza- 

Istit. ant. Milano, 
n. 174. 

18 id. 

Negat. 

Negat. 


33 

G. di Riolo. 

! % 1 

Istit. ant. Faenza, 
n. 109. 

19 id. 

Posit. 

Posit. 

* 

34 

G. di Lugo. 

id., n. 110. 

19 id. 

Negat. 

Negat. 

Forme granulari 
nelle cellule nervose 
del corno di Am- 







mone. 

35 

C. di Coriano. 

id., n. 111. 

24 id. 

Posit. 

Posit. 


36 

• 

C. di Milano. 

Istit. ant. Milano, 
n. 175. 

• 

24 id. 

Negat. 

Negat. 


37 

G. di Milano. 

id., n. 176. 

26 id. 

» 

» 


38 

G. di Recetto. 

id., n. 177. 

26 id. 

» 

» 


39 

G. di Lonato. 

id., n. 178. 

28 id. 

Posit. 

Posit. 


40 

G. di Balsamo. 

id., n. 180. 

30 id. 

>► 

» 


41 

G. di Sassari. 

Istit. ant. Sassari. 

30 id. 

Negat. 

Negat. 
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o 

• 

£ 
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» 

••O —' •*—< M 

S — a 1 
W ° w 

Osservazioni 

42 

G. di Gessate. • 

Istit. ant. Milano, 
n. 181. 

31 Die. 1903 

Posit. 

Posit. 


43 

G. di Falerone. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 1. 

6 genn. 1904 

Negat. 

% 

Negat. 

| 


44 

G. di Milano. 

Istit. ant. Milano, 
n. 2. 

G • . - r . i 

5 id. 

» 

» 


45 

C. di Faenza. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 2. 

9 id. 

Posit. 

Posit. 

pi rf: . %. * -**.4 li'* - 

46 

G. di Voghera. 

Istit. ant. Milano, 
n. 3. 

13 id. 

• 

» 

» 


47 

C. di Torre Beretti. 

• 

Spedito diretta¬ 
mente dall’Uffi¬ 
ciale sanitario. 

14 id. 

» 

» 

La diagnosi fu sta¬ 
bilita coll’esame a 
fresco del corno di 
Aminone. 

48 

C. di Caravaggio. 

. 

Istit. ant. Milano, 
n. 4. 

14 id. 

» 

» 


49 

G. di Faenza. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 3. 

17 id. 

» 

» 


50 

B. di Casteleone. 

Istit. ant. Milano, 
n. 5. 

« 

19 id. 

• \ 

» 

Negat. 

Inoculati due co¬ 
nigli il 20 gennaio 
nella camera ani. 
dell’occhio; l’uno 
muore il 23 febbraio, 
l’altro sopravvive. 

51 

C. di Orzivecchi. 

. 

udn. 6*. 

23 id. 

Negat. 

1 

Posit. 

Inoculati il 24 gen¬ 
naio una cavia ed 
un coniglio, la cavia 
muore il 6 febbraio, 
il coniglio soprav¬ 
vive. 

52 

C. di Pieve del 
Cairo. 

id., n. 7. 

«. . | 

24 id. 

» 

Negat. 


53 

Id., id. 

id., n. 8. 

24 id. 

» 

» 


54 

Id., id. 

id., n. 9. 

24 id. 

» 

» 


55 

G. di Rimini. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 4. 

28 id. 

Posit. 

Posit. 


56 

G. di Calcinato. 

Istit. ant. Milano, 

il. 10. *' • 

29 id. 

Negat. 

Negat. 


57 

G. di Gattco. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 5. 

29 id. 

» 

» 


58 

G. di Sizzano. 

Istit. ant. Milano, 
n. li. 

1 febb. 

» 

» 


59 

G. di Salò. 

id„ n. 12. 

1 id. 

Posit. 

Posit. 


60 

G. di Arona. 

id., n. 13. 

2 id. 

Negat. 

)► 
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Num. d’ordine 

Specie e luogo 
di 

provenienza 

dell'animale 

sospetto 

Istituto antirabbico 
dal quale 
vennero spediti 
i pezzi 

Data 

dell’arrivo 

del 

materiale 

Risultato della 
ricerca del pa¬ 
rassita specifico 

r \ • ■ i» _ . 

Diagnosi latta 
nell’Istituto dal 
quale furono 
spediti i pezzi 

• 

Osservazioni . 

61 

C. di Cervia. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 6. 

3 febb. 1904 

Posit. 

Posit. 


m 

C. di Curiglia. 

Istit. ant. Milano, 
n. 14. 

4 id. 

» 

» 


63 

0 

G. di Brescia. 

id., n. 15. 

5 id. 

» 

» 


64 

C. di Orzinuovi. 

id., n. 17. 

11 id. 

» 

» 


65 

C. di Pesaro. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 7. 

11 id. 

» 

» 


66 

C. di Montemag¬ 
giore al Metauro. 

id., n. 8. 

11 id. 

» 

» 


67 

C. di Pergola. 

id., n. 9. 

11 id. 

Negai. 

Negat. 


68 

C. di Falerone. 

id., n. 10. 

13 id. 

‘ » 

» 

* 

69 

C. di Faenza. 

id., n. 11. 

17 id. 

Posit. 

Posit. 


70 

C. di Rivarolo. 

Istit. ant. Milano, 
n. 18. 

21 id. 

Negai. 

Negat. 


71 

C. di Chiavenna. 

id., 19. 

21 id. 

Posit. 

Posit. 


72 

C. di Orciano. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 12. 

21 id. 

» ' 

» 


73 

C. di LodL 

Istit. ant. Milano, 
n. 20. 

23 id. 

Negai. 

Negat. 


74 

G. di Milano. 

id., 21. 

24 id. 

» 

» 


75 

G. di S. Eufemia. 

id., 22. 

25 id. 

Posit. 

Posit. 


76 

G. di Rimini. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 13. 

29 id. 

» 

» 


77 

C. di Treviglio. 

Istit. ant. Milano, 
n. 24. 

4 Marzo 

» 

» 


78 

G. di Russi. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 15. 

8 id. 

Negai. 

Negat. 


79 

G. di Meina. 

Istit. ant, Milano, 
n. 25. 

8 id. 

» 

» 


80 

G. di Sale Mara- 
sino. 

id., n. 26. 

13 id. 

Posil. 

Posit. 


81 

C. di Faenza. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 16. 

15 id. 

» 

» 


82 

G. di Riolo. 

id., n. 17. 

17 id. 

Negat. 

Negat. 


83 

G. di Sulzano. 

Istit. ant. Milano, 
n. 27. 

17 id. 

Posit. 

Posit. 


84 

C. di Treviglio. 

id., n. 28. 

18 id. 

» 

» 


85 

G. di Fara d’Adda. 

id., n. 29. 

18 id. 

» 

». - 

• • * • > 
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Num. d’ordine 

Specie e luogo 
di 

pi*ovenienza 

dell’animale 

sospetto 

Istituto antirabbico 
dal quale 
vennero spedili 
i pezzi 

Data 

dell’arrivo 

del 

materiale 

Risultato della | 

ricerca del pa-i 
rassita specifico 

• 

Diagnosi fatta 
nelPIslituto dal 
quale furono 
spediti i pezzi 

m 

Osservazioni 

86 

G. di Milano. 

Istit. ant. Milano, 
n. 30. 

22 Mar. 1901 

Negat. 

Negat. 


87 

C. di Rimini. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 18. 

25 id. 

Posit. 

Posit. 


88 

G. di Montefalcino. 

id., n. 19. 

28 id. 

Negat. 

Negat. 


89 

C. di Montecalvo 
in Foglia. 

id., n. 2'». 

28 id. 

Posit. 

Posit. 


90 

C. di Faenza. 

id., n. 21. 

28 id. 

» 

» 


91 

C. di Romano di 
Lombardia. 

Istit. ant. Milano, 
n. 31. 

28 id. 

» 

>► 


92 

C. di Sulzano. 

id., n. 32. 

28 id. 

Negat. 

Negat. 


93 

C. di Salò. 

id., n. 33. 

28 id. 

Posit. 

Posit. 


94 

G. di Visano. 

id., n. 34. 

31 id.- 

» 

» 


95 

C. di Albino. 

id*) n« 3oi 

31 id. 

» 

» 


96 

G. di Jesi. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 22. 

3L id. 

» 

> 


97 

C. Urbino. 

id., n. 23. 

2 Aprile 

Negat. 

Negat. 


98 

G. di Rimini. 

id., n. 24. 

2 id. 

* 

>► 


99 

G. di Treviglio. 

Istit. ant. Milano, 
n. 36. 

3 id. 

Posit. 

Posit. 

• 

100 

G. di Lugo. 

Istit. ant. Faenza, 
n. 25. 

4 id. 

» 

» 


101 

G. di Urbino. 

id., n. 26. 

4 id. 

)► 

» 


102 

C. di Treviglio. 

Istit. ant. Milano, 
n. 37. 

5 id. 

Negai. 

Negat. 


103 

G. di Monteggio. 

id., n. 39. 

6 id. 

Posit. 

Posit. 


104 

C. di Milano. 

id., n. 40. 

6 id. 

>► 

>► 


105 

G. di Desenzano. 

id., n. 38. 

7 id. 

» 

» 


106 

G. di Monza. 

id., n. 41. 

7 id. 

Negat. 

Negat. 


107 

C. di Novi Ligure. 

id., n. 42. 

7 id. 

Posit. 

Posit. 


108 

C. di Milano. 

CO 

• 

tì 

•rH 

8 id. 

» 

» 


109 

C. di Torno. 

id., n. 44. 

8 id. 

» 

» 


1.30 

G. di Bollate. 

id., n. 45. 

10 id. 

» 

» 


111 

G. di Uboldo. 

id., n. 46. 

11 id. 

Negat. 

Negat. 


ne 

C. di Meleti. 

id,, n. 48. 

13 id. 

>► 

> 


113 

G. di Sale Mara¬ 
si no. 

id., n. 50. 

15 id. 

Posit. 

Posit. 
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Num. d’ordine 

Specie e luogo 
di 

provenienza 
d ell’animale 
sospetto 

Istituto antirabbico 
dal quale 
vennero spediti 
i pezzi 

Data 

dell’arrivo 

del 

materiale 

Risultato della 
ricerca del pa¬ 
rassita speci fico 

Diagnosi latta 
nell’Istituto dal 
quale furono 
spediti i pezzi 

Osservazioni 

114 

G. di Bariano. 

Istit., ant. Milano, 
n. 52. 

17 Apr. 1904 

Posit. 

Posit. 


115 

C. di Lonato. 

id., n. 53. 

17 id. 

>► 

» 


116 

G. di Milano. 

id., n. 54. 

19 id. 

>► 

* 


117 

G. di Carate. 

id., n. 55. 

22 id. 

Negat. 

Negat. 


118 

C. d’Iseo. 

id., n. 061 

29 id. 

» 

Posit. 

Vengono inoculati 
due conigli il 30 a- 
pi ile, l’uno muore il 
17 maggio, l’altro 
sopravvive. 

119 

C. di S. Vigilio. 

id., n. 57. 

29 id. 

Posit. 

» 


120 

C. d’Iseo. 

id., n. 58. 

L Maggio 

m 

» 

» 


141 

G. di Besana Brianza 

id., n. 59. 

9 id. 

Negat. 

Negat. 


122 

C. di Btisnago. 

id., n. 60. 

9 id. 

Posit. 

Posit. 


m 

C. di Monza. 

id., n. 61. 

10 id. 

Negat. 

Negat. 


124 

C. di Ome. 

id., n. 62. 

11 id. 

Posit. 

Posit. 


125 

C. di Cileverghe. 

id., n. 63. 

13 id. 

, » 

>► 


126 

G. di Milano. 

id., n. 61. 

14 id. 

Negat. 


Forme granulari 
nelle cellule nervose 
del corno di Am¬ 
inone. - Non venne 
fatta la prova bio¬ 
logica. - Le notizie 
anamnestiche esclu¬ 
dono che il gatto 
' fosse idrofobo. 

127 

G. di Chiuduno. 

* 

id., n. 65. 

15 id. 

Posit. 

Posit. 


128 

G. di Villa San Fio¬ 
rano. 

id., n. 66. 

16 id. 

» 

» 


129 

G. di Corte. 

id., n. 67. 

18 id. 

Negat. 

Negat. 


130 

G. di Pisogne. 

id., n. 68. 

25 id. 

» 

» 


131 

G. di Milano. 

id., n. 69. 

26 id. 

» 

» 

Forme granulari 
nelle cellule nervose 
del corno di Am¬ 
inone. 

132 

G. di Montorfano. 

id., n. 70. 

28 id. 

Posit. 

Posit. 


133 

C. di Treviglio. 

id., n. 71. 

29 id. 

Negat. 

Negat. 


134 

G. di Bresso. 

id., n. 72. 

29 id. 

» 

» 


135 

C. di Travagliato. 

id., n. 73. 

1 Giugno 

Posit. 

Posit. 


136 

G. di Sale Mara- 
sino. 

id., n. 74. 

2 id. 

Negat. 

1 

Negat. 
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Num. d’ordine 

Specie e luogo 
di 

provenienza 

dell’animale 

sospetto 

Istituto antirabbico 
dal quale 
vennero spediti 
i pezzi 

Data 

dell’arrivo 

del 

materiale 

Risultato della 
ricerca del pa¬ 
rassita specifico 

Diagnosi fatta 
nell’Istituto dal 
quale furono 
spediti i pezzi 

Osservazioni 

137 

G. di Treviglio. 

Istit., ant. Milano, 
n. 75. 

7 Giug. 1904 

Posit. 

Posit. 


138 

C. di Gottolengo. 

id., n. 

78. 

17 id. 

9 

» 


Non venne fatta la 
prova biologica. - 
11 cane aveva mor¬ 
sicato tre persone. 

139 

G. di Cazzago San 
Martino. 

id., n. 

79. 

17 id. 

Negat. 

Negat. 


140 

G. di Verolanuova. 

id.. n. 

80. 

17 id. 

» 

— 

Non venne fatta la 
prova biologica. 

141 

G. di Milano. 

id., n. 

83. 

i 

21 id. 

» 

— 

id. id. 

142 

Cav. di Madone. 

id., n. 

84. 

* 

22 id. 

>► 

Posit. 

Due conigli inocu¬ 
lati nella camera 
ant. dell’occhio il 
23 giugno, muoiono 
entrambi il !0 lugl io. 

143 

G. di Morbegno. 

id., n. 

85. 

22 id. 

» 

Negat. 


144 

G. di Milano. 

id., n. 

86 . 

24 id. 

» 

» 


145 

C. di Cremona. 

id., n. 

87. 

24 id. 

Posit. 

Posit. 


146 

C. di Pizzigliettone. 

id., n. 

88 . 

25 id. 

» 


Non venne fatta la 
prova biologica: il 
cane aveva morsi¬ 
cato una persona. 

147 

C. di Senna Lodi- 
giana. 

id., n. 

90. 

29 id. 

» 

Posit. 


148 

C. di Castenedolo. 

id., n. 

91. 

5 Luglio 

» 

» 


149 

C. di Gattico. 

id., n. 

92. 

6 id. 

Negat. 

Negat. 


150 

C. di Rodengo. 

id., n. 

93. 

9 id. 

Posit. 

Posit. 


151 

C. di Monza. 

id., n. 

94. 

11 id. 

Negat. 

Negat. 


152 

G. di Sesto S. Gio¬ 
vanni. 

id., n. 

97. 

13 id. 

» 

» 


153 

G. di Cortenova. 

id., n. 

98. 

13 id. 

» 

» 


154 

C. diPizzighettone. 

id., n. 

101 . 

20 id. 

» 

* 


155 

C. di Vercurago. 

id., n. 

103. 

22 id. 

Posit. 

Posit. 


156 

G. di Sesto S. Gio¬ 
vanni. 

id., n. 

105. 

23 id. 

» 

» 


157 

C. di Elio. 

id., n. 

106. 

26 id. 

» 

» 


158 

C. di Montichiari. 

id., n. 

108. 

27 id. 

Negat. 

Negat. 


159 

G. di Milano. 

id., n. 

110 . 

30 id. 

» 

» 


160 

C. di Verolanuova. 

id., n. 

Ili, 

6 Agosto 

Posit. 

Posit. 
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Num. d’ordine 

Specie e luogo 
di 

provenienza 

dell’animale 

sospetto 

Istituto antirabbico 
dal quale 
vennero spediti 
i pezzi 

Data 

dell’arrivo 

del 

materiale 

Risultato della ! 

ricerca del pa¬ 
rassita specifico 

Diagnosi fatta 
neirislituto dal 
quale furono 
spediti i pezzi 

Osservazioni 

161 

G. di Sesto S. Gio¬ 
vanni. 

Istit. ant. Milano, 
n. 113. 

10 Ag. 1904 

Negat. 

b Jj, 3 ~ * ' ' 

Negat. 


162 

G. di Filago. 

id., n. 114. 

10 id. 

Posit. 

Posit. 


163 

G. di Bereguardo. 

id., n.,115. 

14 id. 

N egat. 

Negat. 

- 

164 

G. di Seveso. 

id., n. 116. 

15 id. 

Posit. 

Posit. 


165 

G. di Asso.- 

id., n. 118. 

21 id. 

■ 

. » 

» 

• • 

166 

C. di Rovato. 

id., n. 119. 

24 id. 

Negat. 

Negat. 


167 

C. di Milano. 

id., n. 121. 

26 id. 

Posit. 

Posit. 


168 

G. di Milano. 

id., n. 123. 

3 Settembre 

Negat. 

Negat. 

- 

169 

C. di Villa San Fio¬ 
rano. 

id., n. 126. 

7 id. 

Posit. 

Posit. 


170 

G. di Milano. 

id., n. 127. 

8 id. 

» 

» 


171 

G. di Gorgonzola. 

id., n. 130. 

• 

13 id. 

» 

— 

Non venne fatta la 
prova biologica. 

172 

C. di Rudiano. 

id., n. 131. 

17 id. 

» 

» 


1.73 

G. di Desio. 

id., n. 132. 

17 id. 

» 

» 


174 

C. di Gassiglio. 

id., n. 133. 

17 id. 

Negat. 

Negat. 


175 

G. di Olginate. 

id., n. 134. 

17 id. 

Posit. 

Posit. 

% 

176 

G. di Seniga. 

id., n. 136. 

19 id. 

» 

» 


177 

C. di Rocchetta. 

id., n. 139. 

27 id. 

» 

» 













540 


Voi. XXVIII. N. 34. 


L. Luzzani 


20 


» 

BIBLIOGRAFIA 


1. A. Negri, Contributo allo studio dell’eziologia della rabbia. 

Boll. Soc. Med. Chir. di Pavia. 1903. 

2. A. Negri, Sull’eziologia della rabbia. La diagnosi della rabbia 

in base ai nuovi reperti. Boll. Soc. Med. Chir. di Pavia. 1903. 

3. A. Negri, Sull’eziologia della rabbia. La dimostrazione del 

parassita specifico nell’infezione rabica degli uccelli. Boll. Soc. 
Med. Chir. di Pavia , 1904. 

4. G. Daddi, Sull’eziologia dell’idrofobia. Rivista critica di Cli¬ 

nica Medica. Anno IV, n. 22, 1903. 

5. G. Daddi, Ricerche sulla rabbia. Rivista critica di Clinica 

Medica. Anno V, n. 21 e 22, 1904. 

6. G. Volpino, Sulla diagnosi istologica della rabbia. Rivista 

d’Igiene e Sanità pubbl. Anno XIV, 1903. 

7. L. D’Amato. I corpi di Negri in rapporto all’eziologia ed alla 

diagnosi della rabbia. La Riforma Medica. Anno XX, n. 23, 1904. 

8. L. Luzzani e A. Macchi, Sulla diagnosi della rabbia. Nota 

preventiva. Gazzetta Medica Italiana, n. 25, Anno LV. 1904. 

9. D. Pace, Sopra alcune speciali formazioni eosinofìle, simulanti 

i corpi di Negri, nelle cellule nervose dei gangli cerebro-spi¬ 
nali dell’uomo idrofobo. La Rif. Med.. n. 25, Anno XX, 1904. 

10. Dominici, Sul valore della diagnosi istologica nella rabbia. 
Policlinico , Sezione pratica, n. 29, 1904. 




Ciriè — Tip. G. Capella — Ciriè 


